
Pronto  il  software  di
compilazione  del  modello  di
comunicazione  degli
investimenti nella ZES Unica
2025
Rilasciato  dall’Agenzia  delle  entrate  il  software
ZES_UNICA_2025 che consente la compilazione del modello di
comunicazione integrativa di cui all’articolo 16 del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124 e art. 1, commi da 485 a 491,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207.

E’ inoltre prevista la funzionalità di predisposizione del
relativo file da trasmettere in via Telematica all’Agenzia
delle Entrate.

Nuova  ATECO  2025.  Prime
istruzioni Inps sui riflessi
nella classificazione
L’Inps con la circolare n. 71 del 31 marzo 2025, ha fornito le
prime  istruzioni  sull’adozione  della  nuova  classificazione
ATECO 2025.

Nel  documento  di  prassi  chiarito  che  anche  l’istituto
previdenziale, con decorrenza dal 1° aprile 2025, adotterà nei
propri sistemi informativi l’ATECO 2025, quale classificazione
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delle attività economiche sulla quale basare, come criterio
non esclusivo, l’inquadramento dei datori di lavoro.

Regime di responsabilità dei
sindaci.  Il  nuovo  articolo
2407  del  codice  civile  in
vigore dal 12 aprile
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 28 marzo 2025 la
Legge 14 marzo 2025, n. 35 (di seguito riportata), recante la
modifica dell’articolo 2407 del codice civile, in materia di
responsabilità dei componenti del collegio sindacale.

Micro,  piccole  e  medie
imprese. Il Cdm approva una
proroga  differenziata
dell’obbligo  dotarsi  delle
polizza anticatastrofale
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  venerdì  28  marzo  2025,  su
proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro delle
imprese e del Made in Italy Adolfo Urso, ha approvato un
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decreto-legge che differisce, per le micro, piccole e medie
imprese,  l’obbligo  di  stipulare  contratti  assicurativi  a
copertura  dei  danni  direttamente  cagionati  da  calamità
naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio
nazionale.

Il termine è prorogato al 1° ottobre 2025 per le medie imprese
e al 1° gennaio 2026 per le piccole e micro aziende.

Rimane fermo al 1° aprile il termine per le grandi imprese.

Riforma  del  Processo
tributario:  la  Corte
costituzionale  si  pronuncia
sulla nuova disciplina delle
prove in appello
Corte Costituzionale sentenza n. 36 del 27 marzo 2025

La Corte Costituzionale ha dichiarato parzialmente fondata la
questione di legittimità costituzionale dell’art. 58, comma 3,
del  decreto  legislativo  31  dicembre  1992,  n.  546,  come
introdotto  dall’art.  1,  comma  1,  lett.  bb),  del  decreto
legislativo 30 dicembre 2023, n. 220, sollevata dalle Corti di
Giustizia Tributaria di secondo grado della Campania e della
Lombardia con riferimento agli artt. 3, comma 1, 24, comma 2,
102, comma 1 e 111, commi 1 e 2, della Costituzione.
Per  la  Consulta  è  costituzionalmente  illegittima  la
disposizione di cui all’art. 58, comma 3, citato nella parte
in cui vieta il deposito delle deleghe, delle procure e degli
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altri atti di conferimento di potere rilevanti ai fini della
legittimità della sottoscrizione degli atti.
Con la stessa pronuncia, la Corte Costituzionale ha, altresì,
ritenuto costituzionalmente illegittimo l’art. 4, comma 2, del
D.Lgs. n. 220/2023 laddove prescrive che le disposizioni in
questione si applicano anche ai giudizi di appello pendenti
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto, anziché
“ai  giudizi  di  appello  il  cui  primo  grado  sia  instaurato
successivamente all’entrata in vigore del D.Lgs. n. 220/2023”.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
3/4 del 2025
In questo numero:
la dichiarazione modello “Redditi 2025-SC” per le società di
capitali,  enti  commerciali  ed  equiparati  e  le  istruzioni
generali comuni ai modelli Redditi 2025 degli enti e delle
società (Redditi SC, Redditi SP, Redditi ENC)

Dichiarazione  “Redditi
2025–SC”.  Novità,  soggetti
obbligati e termini
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
17 marzo 2025, prot. n. 131067/2025, approvato il modello
“Redditi 2025–SC”, da presentare nell’anno 2025 da parte delle
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società ed enti commerciali residenti nel territorio dello
Stato e dei soggetti non residenti equiparati, con le relative
istruzioni  per  la  compilazione.  Il  provvedimento  approva,
inoltre,  le  istruzioni  generali  ai  modelli  “Redditi  2025”
delle Società e degli Enti.

On-line  la  versione
definitiva  dei  modelli
Redditi  Pf,  Redditi  Sc,
Redditi  Sp,  Redditi  Enc,
IRAP, ISA, 730 e Consolidato
2025  da  utilizzare  per  le
dichiarazioni 2025, p.i. 2024
Approvati, con provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle
entrate i modelli, le istruzioni e le specifiche tecniche dei
modelli Redditi 2025, IRAP, CNM e ISA.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
2 del 2025
In questo numero:

https://www.finanzaefisco.com/modelli-dichiarativi-2025/
https://www.finanzaefisco.com/modelli-dichiarativi-2025/
https://www.finanzaefisco.com/modelli-dichiarativi-2025/
https://www.finanzaefisco.com/modelli-dichiarativi-2025/
https://www.finanzaefisco.com/modelli-dichiarativi-2025/
https://www.finanzaefisco.com/modelli-dichiarativi-2025/
https://www.finanzaefisco.com/modelli-dichiarativi-2025/
https://www.finanzaefisco.com/rivista_2025-2/
https://www.finanzaefisco.com/rivista_2025-2/


– Gli approfondimenti –

Le prove costituende e costituite, la decisione, gli elementi
e i mezzi (di prova), i presupposti (non più di fatto). La
nuova L. n. 212 del 2000 è oltremodo chiara, tuttavia merita
un approfondimento
di Alvise Bullo e Elena De Campo

Affrancamento straordinario delle riserve in sospensione di
imposta con imposta sostitutiva del 10%
di Marco Orlandi

Il trattamento tributario delle indennità e dei c.d. gettoni
di  presenza  corrisposti  dalle  federazioni  nazionali  di
medicina  (F.I.M.M.G.,  F.I.M.P.)  per  lo  svolgimento  delle
attività istituzionali
di Dario Festa

– Giurisprudenza –
– Corte Suprema di Cassazione:
• Sezioni tributarie:

Avviso di accertamento – Motivazione e diritto alla difesa –

Integrazione dell’atto impositivo lacunoso. Inammissibile in
giudizio – Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile
Tributaria – Ordinanza n. 1755 del 24 gennaio 2025: «AVVISO DI
ACCERTAMENTO  –  Motivazione  –  Motivazione  insufficiente  –
Illegittimità  –  Integrazione  in  sede  giudiziale  –
Ammissibilità  –  Esclusione  –  Fondamento  –  Fattispecie  –
Mancanza di una dettagliata indicazione delle fatture poste
alla base dei recuperi – Mancata allegazione di fatture poste
alla  base  dell’avviso  di  accertamento  non  individuate  con
numero e nominativo – L’omessa indicazione di elementi che ne
consentano l’individuazione (delle fatture), unitamente alla
mancata  allegazione,  determina  un  vizio  di  motivazione
dell’atto impositivo che non può essere sanato mediante una
successiva integrazione in sede processuale – Affermazione –
Condizioni  –  Prova  “di  resistenza”  che  ostensione  dei



documenti  indicati  nell’atto  impugnato,  e  ad  esso  non
allegato, ha influenzato (avrebbe potuto influenzare) l’esito
dell’accertamento – Art. 42, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 –
Art. 7, della L. 27/07/2000, n. 212»

– Prassi –

Agenzia delle Entrate

Distacco del personale – Rilevante ai fini IVA anche senza
“mark-up”

Come cambiano le regole IVA per i distacchi di personale

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 38 del 18
febbraio  2025:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  Base
imponibile – Distacchi e/o prestiti di personale – Personale
dipendente  di  una  società  distaccato  presso  altra  –
Imponibilità – Abrogazione dell’art. 8 comma 35, della L.
11/03/1988, n. 67 – Art. 16-ter del D.L. 17/09/2024, n. 131,
conv., con mod., dalla L. 14/11/2024, n. 267 – Art. 30 del
D.Lgs. 10/09/2003, n. 276»

Comunicazione ex ante al GSE per gli investimenti Industria
4.0 effettuati dal 30 marzo 2024

Credito d’imposta “Transizione 4.0”. Il punto sugli obblighi
comunicativi

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 69 del 7
marzo 2025: «INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI – Monitoraggio
degli incentivi fiscali legati ai Piani Transizione 4.0 e 5.0
– Differenti modalità di comunicazione in base al periodo in
cui vengono effettuati gli investimenti, se antecedente o meno
alla  data  di  entrata  in  vigore  del  DL  n.  39/2024  –
Investimenti realizzati a decorrere dall’entrata in vigore del
decreto-legge  n.  39  del  2024  (30  marzo  2024)  –  Crediti
d’imposta, destinati a supportare gli investimenti in beni
strumentali  e  le  attività  di  ricerca  e  innovazione  -



Comunicazione  preventiva  –  Necessità  –  Per  investimenti
effettuati dal 30 marzo 2024, il beneficiario del credito deve
inviare una comunicazione preventiva con i relativi dettagli
e,  a  seguire,  un’ulteriore  comunicazione  a  investimento
completato – Art. 6, comma 1, del D.L. 29/03/2024, n. 39,
conv., con mod., dalla L. 23/05/2024, n. 67»

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili e della Fondazione Nazionale dei Commercialisti

Incentivi agli investimenti 2025

Principali agevolazioni alla luce della Legge di bilancio 2025
e incentivi agli investimenti sostenibili

Strumento  operativo  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili e della Fondazione
Nazionale dei Commercialisti del 5 marzo 2025

Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS)

Co.Co.Co., professionisti senza cassa e collaboratori sportivi
– Aliquote contributive in vigore dal 1° gennaio 2025

Co.Co.Co., lavoratori autonomi e lavoratori nel settore dello
sport: le aliquote contributive e di computo in vigore dal 1°
gennaio 2025 per gli iscritti alla Gestione separata

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate – n. 27 del 30
gennaio 2025: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI -Co.Co.Co. –
Professionisti  senza  cassa  previdenziale  iscritti  alla
Gestione Separata dell’Inps titolari di posizione fiscale ai
fini  IVA  –  Aliquote  contributive,  aliquote  di  computo,
massimale e minimale per l’anno 2025 per gli iscritti alla
Gestione  separata  –  Magistrati  onorari  del  contingente  a
esaurimento confermati che esercitano le funzioni in via non
esclusiva – Collaborazioni coordinate e continuative e figure
assimilate del lavoro sportivo – Professionisti del settore
sportivo  dilettantistico  –  Ripartizione  dell’onere



contributivo e modalità di versamento – Compensi corrisposti
ai collaboratori entro il 12 gennaio 2025 – Art. 2, comma 26,
della L 08/08/1995, n. 335 – Art. 2, comma 57, della L.
28/06/2012, n. 92 – Art. 1, comma 223, della L. 30/12/2021, n.
234 – D.Lgs. 28/02/2021, n. 36 come da ultimo modificato dal
D.Lgs. 29/08/2023, n. 120»

Artigiani  ed  esercenti  attività  commerciali  –  Aliquote
contributive in vigore dal 1° gennaio 2025

Iscritti  alla  gestione  artigiani  e  alla  gestione  degli
esercenti  attività  commerciali:  la  misura  delle  aliquote
contributive in vigore per l’anno 2025

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate – n. 38 del 7
febbraio 2025: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Contributi
I.V.S.  –  Artigiani  ed  esercenti  attività  commerciali  –
Contribuzione per l’anno 2025 – Contribuzione IVS sul minimale
di  reddito  –  Contribuzione  IVS  sul  reddito  eccedente  il
minimale  –  Massimale  di  reddito  annuo  imponibile  -
Contribuzione  a  saldo  –  Imprese  con  collaboratori  –
Affittacamere e produttori di assicurazione di terzo e quarto
gruppo  –  Regime  contributivo  agevolato  opzionale  per  i
contribuenti  soggetti  al  regime  forfetario  –  Termini  e
modalità  di  versamento  –  Art.  24,  comma  22,  del  D.L.
06/12/2011, n. 201, conv., con mod., dalla L. 22/12/2011, n.
214»

Disponibili  sul  sito
dell’Agenzia  dell’entrate  i
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modelli Consolidato nazionale
e mondiale, IRAP, 730
Approvati  in  via  definitiva  i  modelli  2025,  Consolidato
nazionale e mondiale, IRAP, 730.

Consiglio  dei  Ministri  di
giovedì  13  marzo  2025.  In
arrivo  disposizioni
correttive  in  materia  di
concordato  preventivo
biennale,  giustizia
tributaria  e  operazioni
societarie transfrontaliere
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  giovedì  13  marzo  2025,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo  che  introduce  disposizioni  integrative  e
correttive  in  materia  di  adempimenti  tributari,  concordato
preventivo  biennale,  giustizia  tributaria  e  sanzioni
tributarie.

Il  testo  introduce  diverse  misure  di  semplificazione  in
materia di adempimenti e versamenti. Inoltre, in materia di
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concordato preventivo biennale, si proroga la possibilità di
adesione all’istituto al 30 settembre (in precedenza era il 31
luglio) e, tenuto conto della sperimentalità del concordato,
si escludono i soggetti che adottano il regime forfetario.

In  materia  di  contenzioso,  si  estende  a  tutti  i  ricorsi
pendenti  in  Cassazione  la  possibilità  di  usufruire  della
conciliazione  giudiziale,  in  precedenza  riservata  quelli
successivi al 5 gennaio 2024. Infine, nel settore doganale, si
recepiscono  le  istanze  delle  categorie  in  relazione  alle
sanzioni  sui  diritti  di  confine  diversi  dal  dazio,
allineandole  a  quelle  interne.

Bilanci d’esercizio chiusi al
31  dicembre  2024.  I
Commercialisti  pubblicano  i
modelli  aggiornati  di
relazione  del  collegio
sindacale  di  società  di
capitali
Il  Consiglio  Nazionale  dei  commercialisti  ha  pubblicato
l’aggiornamento  dei  modelli  di  relazione  del  collegio
sindacale  da  redigere  in  occasione  dell’approvazione  dei
bilanci d’esercizio chiusi al 31 dicembre 2024.
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Registro  delle  imprese.
Obbligo  di  iscrizione  del
domicilio  digitale  degli
amministratori  di  imprese
costituite  in  forma
societaria.  PEC  obbligatoria
per  ciascun  amministratore,
non solo per l’impresa
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) ha
fornito  le  prime  indicazioni  interpretative  ed  operative
concernenti l’obbligo di iscrizione nel registro delle imprese
del domicilio digitale (PEC) degli amministratori di imprese
costituite in forma societaria introdotto dall’art. 1, comma
860, della legge n. 207 del 30 dicembre 2024 (Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027), al fine di garantire
una applicazione delle nuove disposizioni efficace e uniforme
sul territorio nazionale.

Con nota prot. n. 43836 del 12 marzo 2025, il MIMIT individua
il  perimetro  soggettivo  e  oggettivo  di  applicazione
dell’obbligo,  con  specifico  riferimento,  tra  l’altro,  ai
destinatari dell’obbligo, ai termini per l’adempimento, alle
condizioni di ammissibilità dell’indirizzo PEC comunicato al
registro, ai diritti di segreteria e alle misure sanzionatorie
per l’eventuale inadempimento.
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Imposte  di  registro,
ipocatastali,  bollo  e
relativo  sistema
sanzionatorio.  Le  novità
post-riforma
Arriva  la  bussola  sulle  novità  in  materia  di  imposte  di
registro, ipotecaria, catastale, di bollo e tributi minori.
Con la circolare n. 2 del 14 marzo 2025, l’Agenzia delle
entrate  illustra  le  modifiche  introdotte  nell’ambito  della
riforma fiscale dai decreti legislativi n. 139 e 87 del 2024,
tra  cui  il  meccanismo  dell’autoliquidazione  per  gli  atti
soggetti a registrazione, le semplificazioni in materia di
accesso  alle  banche  dati  del  Catasto  e  di  pagamento
dell’imposta  di

Rottamazione-quater,  al  via
le richieste di riammissione.
Sul  sito  dell’Agenzia  delle
entrate-Riscossione  il
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servizio per i decaduti fino
al 2024
Agenzia delle entrate-Riscossione ha pubblicato sul proprio
sito  internet  il  servizio  per  presentare  la  domanda  di
riammissione  alla  Rottamazione-quater.  La  riammissione,
prevista dalla legge n. 15/2025 di conversione del decreto
Milleproroghe (D.L. n. 202/2024), riguarda i contribuenti che
al 31 dicembre 2024 avevano piani di pagamento decaduti dalla
Definizione agevolata. La richiesta deve essere trasmessa in
modalità telematica entro il 30 aprile 2025.

Sul  sito  www.agenziaentrateriscossione.gov.it  sono  state
pubblicate anche le risposte alle domande più frequenti (FAQ)
sulla riammissione alla Rottamazione-quater.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
1 del 2025
Speciale – Manovra 2025:

La Legge di Bilancio 2025

– La guida alla normativa

Comma per comma,
l’analisi  normativa  delle  più  rilevanti  misure  introdotte
dalla Legge di bilancio 2025 per imprese, professionisti e
contribuenti
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
41/42 del 2024
Speciale – Manovra 2025:

La Legge di Bilancio 2025

–  La  mappa  delle  più  rilevanti  misure  per  imprese,
professionisti  e  contribuenti

– Il testo della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante:
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»

Ultimi  documenti  di  prassi
pubblicati dall’Agenzia delle
entrate
Ultimi  documenti  di  prassi  pubblicati  dall’Agenzia  delle
entrate

Ultimo aggiornamento: 4 marzo 2025
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Revisori della sostenibilità.
Le regole per l’abilitazione
delle  persone  fisiche
all’attività  di  attestazione
della  conformità  della
rendicontazione  di
sostenibilità
Con  decreto  legislativo  6  settembre  2024,  n.  125,  di
attuazione della direttiva 2022/2464/UE sulla rendicontazione
societaria  di  sostenibilità  (Corporate  Sustainability
Reporting  Directive  –  CSRD)  è  stato  affidato  ai  revisori
legali iscritti nel Registro, qualora abilitati ai sensi delle
disposizioni di cui all’articolo 6, comma 1-bis del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, il compito di esprimere
con apposita relazione redatta ai sensi dell’articolo 14-bis
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, le proprie
conclusioni  circa  la  conformità  della  rendicontazione  di
sostenibilità alle norme che ne disciplinano i criteri di
redazione,  all’obbligo  di  marcatura,  nonché  all’osservanza
degli  obblighi  di  informativa  di  cui  al  Regolamento  UE
2020/852 sulla tassonomia ambientale.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1-bis del Decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39, «il Ministero dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministero della giustizia, sentita
la Consob, definisce, con decreto, il contenuto e le modalità
di presentazione della domanda di abilitazione dei revisori e
delle società di revisione allo svolgimento dell’attività di
attestazione  della  conformità  della  rendicontazione  di
sostenibilità, nonché il contenuto, le modalità e i termini di
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trasmissione delle informazioni e dei loro aggiornamenti da
parte degli iscritti nel Registro».

Pubblicato  sulla  G.U.  il  DM  relativo  all’abilitazione  dei
revisori allo svolgimento dell’attività di attestazione della
conformità della rendicontazione di sostenibilità

Con  decreto  ministeriale  del  19  febbraio  2025  (pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 marzo 2025) è stata data
progressiva attuazione a quanto previsto dal citato articolo
6, comma 1-bis prevedendo due diverse fasi per l’invio delle
domande  di  abilitazione  all’attività  di  attestazione  della
rendicontazione di sostenibilità riservate a coloro che sono
destinatari delle disposizioni transitorie di cui all’articolo
18, comma 4 del D.Lgs. 125/2024 (revisori iscritti al registro
entro la data del 1° gennaio 2026 che abbiano maturato almeno
cinque crediti formativi annuali nelle materie caratterizzanti
la rendicontazione e l’attestazione della sostenibilità – cfr.
circolare MEF n. 37 del 12/11/2024) nonché la disciplina di
abilitazione a regime per tutti coloro che non rientrano o che
non si sono avvalsi delle disposizioni transitorie.

Bonus ZES per l’assunzione di
over  35  nel  Mezzogiorno.
Firmato il D.M. attuativo
Prende  ufficialmente  il  via  il  Bonus  ZES,  l’incentivo
destinato alle aziende del Mezzogiorno che assumono a tempo
indeterminato  lavoratori  over  35  disoccupati  da  almeno
ventiquattro mesi.

Con il decreto attuativo 7 gennaio 2025, firmato dal Ministro
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del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  e  dal  Ministro
dell’Economia e delle Finanze sono stati fissati i criteri per
l’esonero totale dei contributi previdenziali (esclusi i premi
Inail) per 2 anni, fino a un massimo di 650 euro mensili.

Approvato il modello 770/2025
con le relative istruzioni di
compilazione
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 24 febbraio 2025, prot. n. 75896/2025 approvato il modello
770/2025 con le relative istruzioni di compilazione, che i
sostituti d’imposta dovranno utilizzare per comunicare i dati
relativi  alle  ritenute  operate  nel  2024.  Con  lo  stesso
provvedimento  sono  state  approvate  anche  le  specifiche
tecniche, che consentiranno l’invio della dichiarazione.

Il  modello  770/2025  deve  essere  utilizzato  dai  sostituti
d’imposta,  comprese  le  Amministrazioni  dello  Stato,  per
comunicare  in  via  telematica  all’Agenzia  delle  Entrate  le
ritenute operate su:

redditi di lavoro dipendente e assimilati;
redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi;
dividendi, proventi e redditi di capitale, ricomprendendo le
ritenute su pagamenti relativi a bonifici disposti per il
recupero del patrimonio edilizio e per interventi di risparmio
energetico (art. 25 del D.L. n. 78 del 31 maggio 2010);
locazioni brevi inserite all’interno della CU (articolo 4, del
decreto  legge  24  aprile  2017,  n.  50,  convertito  con
modificazioni  dalla  legge  21  giugno  2017,  n.  96);
somme liquidate a seguito di pignoramento presso terzi (art.
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21, comma 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come
modificato dall’art. 15, comma 2, del decreto-legge 1° luglio
2009, n. 78, convertito in legge 3 agosto 2009, n. 102) e
somme liquidate a titolo di indennità di esproprio e di somme
percepite  a  seguito  di  cessioni  volontarie  nel  corso  di
procedimenti espropriativi, nonché di somme comunque dovute
per effetto di acquisizioni coattive conseguenti a occupazioni
d’urgenza.

Si ricorda che l’articolo 16 del decreto legislativo 8 gennaio
2024, n. 1 ha previsto la possibilità per i sostituti di
imposta, indicati nel titolo III del D.P.R. n. 600/73, che
corrispondono  esclusivamente  compensi  di  redditi  di  lavoro
dipendente,  autonomo  o  assimilati  e  che  al  31  dicembre
dell’anno  precedente  avevano  un  numero  complessivo  di
dipendenti non superiore a cinque, di poter aderire al sistema
semplificato di comunicazione dei dati secondo le modalità e
le  procedure  stabilite  dal  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia n 2597 del 31 gennaio 2025. La comunicazione dei
dati attraverso il suddetto sistema semplificato è equiparata,
a tutti gli effetti, all’esposizione dei medesimi dati nella
presente  dichiarazione  annuale  dei  sostituti  d’imposta,
modello 770.

Gli  interessi  versati
nell’ambito  del  ravvedimento
speciale non sono deducibili
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dal  reddito  di  lavoro
autonomo
Nella risposta n. 56 del 3 marzo 2025 l’Agenzia delle entrate
ha  chiarito  che  gli  interessi  versati  nell’ambito  del
ravvedimento  speciale  non  sono  deducibili  dal  reddito  di
lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 54 del TUIR.
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